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30ª edizione DolomitIncontri
 
DolomitIncontri è il salotto culturale più in quota delle Dolomiti, che quest’estate ha il piacere e 
l’orgoglio di celebrare insieme a tutti voi e ai Direttori delle testate giornalistiche del Trentino, 30 
anni di preziosi appuntamenti con un nuovo prestigioso calendario di incontri da non perdere.
 
La rassegna fin dal suo esordio porta autori, giornalisti, stimati alpinisti nonché cruciali temi am-
bientali sulle nostre Dolomiti Patrimonio Unesco, grazie al vostro affetto e la preziosa collabora-
zione della Comunità di Valle, il Parco Naturale Paneveggio-Pale di San Martino e gli hotel aderenti 
all’iniziativa.
 
DolomitIncontri è un’importante occasione di valorizzazione del territorio e di scambio culturale, il 
cui sentiero ci auguriamo possa essere ancora lungo e ricco di soddisfazioni.
 
Buona estate di DolomitIncontri a tutti voi.
 

Dott.ssa Paola Toffol
Presidente ApT San Martino di Castrozza, Passo Rolle, Primiero e Vanoi





Dolomit   ncontri
Tutti gli incontri si svolgeranno a San Martino
di Castrozza, presso la sala congressi del 
Palazzo Sass Maor alle ore 18.00

Martedì 26 luglio
Antonio Caprarica
Intramontabile Elisabetta 
(Ed. Sperling & Kupfer)

Domenica 31 luglio
Mario Giordano
Profugopoli. Quelli che si riempiono le 
tasche con il business degli immigrati 
(Ed. Mondadori)

Martedì 2 agosto
La Guida Alpina Luciano Gadenz
racconta:
“Guide Alpine oggi. 
La montagna a 360°”

Venerdì 5 agosto
Andrea Vitali
Le mele di Kafka
(Ed. Garzanti)

Sabato 6 agosto
Gianluigi Nuzzi
Via Crucis (Ed. Chiarelettere)

Martedì 9 agosto
Mirko Zilahy
È così che si uccide (Ed. Longanesi)

Mercoledì 10 agosto
Paolo Morando
’80. L’inizio della barbarie (Ed. Laterza)

Giovedì 11 agosto
Giacomo Meto Faoro
L’amore di una vita (Ed. Publistampa)

Sabato 13 agosto
Beppe Severgnini
Signori, si cambia (Ed. Rizzoli)

Giovedì 18 agosto
Le Aquile di San Martino e Primiero 
raccontano:
“Dhaulagiri 1976”

Sabato 20 agosto
Matteo Righetto
Apri gli occhi (Ed. Tea)

Martedì 23 agosto
Green Way Primiero
“Un territorio green & white”

Mercoledì 24 agosto
Salvatore Striano
La tempesta di Sasà (Ed. Chiarelettere)

Venerdì 26 agosto
Paola Maugeri
Alla salute! (Ed. Mondadori)



Martedì 26 luglio, ore 18.00

Antonio Caprarica
Intramontabile Elisabetta 
(Ed. Sperling & Kupfer)

Il più informato esperto dei Windsor svela amori, potere, intrighi e segreti della sovrana impassibile.

Quando Elisabetta fu incoronata, nel 1952, Truman governava gli 
Usa e Stalin guidava l’Urss. Sessantatré anni più tardi, dopo la fine 
dell’Impero britannico, il crollo del comunismo e il rovesciamen-
to di tutte le tradizioni, lei è ancora al suo posto e, nonostante 
tutto, la sua popolarità è altissima ed è considerata l’ultima vera 
regina. Antonio Caprarica le dedica in questo libro un ritratto gu-
stoso, informatissimo e ricco di episodi inediti.

Antonio Caprarica (Lecce, 1951) è stato a capo dell’ufficio di 
Corrispondenza della Rai prima a Mosca, poi a Londra, a Parigi e 
di nuovo a Londra, dove ha terminato la sua lunga carriera. Scrit-
tore di una dozzina di libri di successo, collabora con magazine 
e tv.



Domenica 31 luglio, ore 18.00 

Mario Giordano
Profugopoli. Quelli che si riempiono le tasche con il business degli immigrati 
(Ed. Mondadori)

Un’incredibile (e drammatica) inchiesta, che ci farà molto arrabbiare, discutere, vergognare.

Dall’associazione folcloristica all’istituto per odontotecnici: tutti 
quelli che s’improvvisano centro di accoglienza organizzando af-
fari sull’emergenza immigrati. E poi, hotel, agriturismo, residence 
che rinunciano ad accogliere clienti e turisti e si buttano sul più 
sicuro “Affare Profugo”. Privati che affittano case e ville e il bu-
siness delle multinazionali. Un’inquietante inchiesta ci svela chi 
sono gli “avvoltoi” che oggi stanno speculando in nome dell’ac-
coglienza.

Mario Giordano, giornalista, è direttore del Tg4 e editorialista 
di “Libero”. Da Mondadori ha pubblicato tredici libri, tutti gran-
di inchieste sugli sprechi e gli scandali del nostro Paese e tutti 
diventati dei bestseller: Silenzio, si ruba, Chi comanda davvero 
in Italia?, Waterloo! Il disastro italiano, L’unione fa la truffa, Attenti 
ai buoni, Siamo fritti, Senti chi parla, 5 in condotta, Sanguisughe, 
Spudorati, Tutti a casa!, Non vale una lira, Pescecani.



Martedì 2 agosto, ore 18.00
La Guida Alpina Luciano Gadenz racconta:

“Guide Alpine oggi.
La montagna a 360°: arrampicate, vie ferrate, escursioni, canyoning e freeride”

“Affidarsi a una Guida Alpina per le proprie escursioni o scalate significa realizzare appieno le proprie 
vacanze e tornare a casa con la certezza di aver conosciuto le bellezze della montagna con tranquillità e 
sicurezza e con tanta voglia di ritornarvi”. 
(Guida Alpina Giulio Faoro)

Continuando l’attività iniziata dalle prime 
Guide Alpine oltre 150 anni or sono, la 
Scuola di Alpinismo e sci alpinismo 
delle Aquile, oggi propone anche nuovi 
sport e attività nella natura, oltre a quelle 
tradizionali, in cui l’avventura dona un’e-
saltante carica di adrenalina. Immagini e 
filmati con la viva voce delle Guide.

La Scuola è nata nel 1981, fondata da 5 
Guide Alpine e 2 Aspiranti Guida.



Venerdì 5 agosto, ore 18.00 

Andrea Vitali
Le mele di Kafka 
(Ed. Garzanti)

Un imprevisto soggiorno in Svizzera, il torneo di bocce alle porte e l’incontro fatale con la leggenda.

Ispirato da un aneddoto legato a un soggiorno a Lucerna del 
grande scrittore praghese, Le mele di Kafka mette in scena il 
meglio dei personaggi di Andrea Vitali. La loro voglia di vita, le 
loro piccinerie e le loro grandi passioni giostrano sulla partitura 
di una storia che in fondo ci vuole dire che la letteratura e i libri, 
nella vita, contano molto, a volte più di quanto vorremmo.

Andrea Vitali è nato a Bellano, sul lago di Como, nel 1956. Me-
dico di professione, ha coltivato da sempre la passione per la 
scrittura esordendo nel 1989 con il romanzo Il procuratore, che 
si è aggiudicato l’anno seguente il premio Montblanc per il ro-
manzo giovane. Con Garzanti dal 2003 continua a riscuotere 
ampio consenso di pubblico e di critica ottenendo i maggiori 
premi letterari italiani. 



Sabato 6 agosto, ore 18.00 

Gianluigi Nuzzi
Via Crucis 
(Ed. Chiarelettere)

Da registrazioni e documenti inediti la difficile lotta di papa Francesco per cambiare la Chiesa.

Dopo Vaticano SpA e Sua Santità, Gianluigi Nuzzi torna con una 
nuova, clamorosa inchiesta raccontando dall’interno la lotta che 
Francesco e i suoi fedelissimi stanno conducendo per riformare 
la Chiesa. Tutto a partire da registrazioni e documenti inediti. Una 
situazione negativa mai conosciuta nel suo insieme, e qui svelata, 
che fa capire finalmente perché Benedetto XVI si è dimesso.

Gianluigi Nuzzi, milanese, è autore di diverse inchieste e scoop 
che hanno avuto vasta eco, anche internazionale: nel 2009, con 
Vaticano SpA, ha rivelato gli scandali finanziari e politici dei sa-
cri palazzi, Metastasi (2010 con Claudio Antonelli), documenta la 
penetrazione della ’ndrangheta nel nord Italia, Sua Santità, rende 
pubbliche le carte segrete del papa, stravolgendo gli equilibri di 
potere vaticani. Ha ideato e condotto la trasmissione Intoccabili 
su La7 e attualmente conduce su Rete4 Quarto grado.



Lunedì 8 agosto, ore 18.00 

Mirko Zilahy
È così che si uccide
(Ed. Longanesi)

Cosa succede quando i canoni letterari di un genere consolidato come il thriller vengono presi e stra-
volti da un autore che ha in mente una scrittura e un disegno diversi?

Sulla tavola ci sono tutti gli ingredienti di un thriller già apprezzato a livello internazionale: una città 
oscura, fatta di acciaio, ruggine e pioggia, un assassino seriale me-
todico, imprendibile, di ferocia chirurgica, un commissario di straor-
dinaria umanità, affiancato da una squadra in cui spiccano donne di 
grande acume e sensibilità. Zilahy ha la sapiente capacità di farsi da 
parte e lasciare che siano i suoi personaggi a fare la storia, raccontata 
con una sorprendente mescolanza di registri, accanto al misurato ac-
costamento di lemmi selezionati con cura quasi ossessiva. 

Mirko Zilahy, (Roma 1974), dopo il liceo classico si laurea nella ca-
pitale all’Università di Lingue e Letterature straniere con una tesi su 
Dracula di Bram Stoker. Ha lavorato al Trinity College di Dublino inse-
gnando lingua e letteratura italiana. Ha lavorato per Fazi editore come 
redattore-aiuto editor della sezione straniera. Nel marzo 2014 è usci-
to nella sua traduzione Il Cardellino di Donna Tartt (premio Pulitzer) 
per Rizzoli. È giornalista pubblicista e collabora con il Manifesto con 
recensioni letterarie. Oltre alla Tartt ha tradotto autori come Bram Sto-
ker, Roger Boylan, Peter Murphy. 



Mercoledì 10 agosto, ore 18.00 

Paolo Morando
’80. L’inizio della barbarie
(Ed. Laterza)

Un racconto-reportage che narra il decennio più ambiguo: vitale e al contempo feroce.

Troppo vicini per essere già storia. Sarà per questo che l’eredità 
italiana degli amati/odiati anni Ottanta stenta a trovare narratori. 
Sono gli anni dell’edonismo, dell’arricchimento, quando eravamo 
un Paese invidiato da mezzo mondo. Eppure, a guardar meglio, è 
il decennio delle mode effimere e classiste, dell’imbarbarimento 
della politica e della convivenza civile. 

Paolo Morando, giornalista, vive e lavora a Trento, dove è vice-
caporedattore del Trentino, quotidiano del Gruppo Espresso. Ha 
contribuito al volume collettaneo Uscire dalla Seconda Repubbli-
ca - Una scuola democratica per superare il trentennio di crisi della 
politica (a cura di Mario Castagna, Carocci 2010). Già docente di 
giornalismo all’Università di Verona, ha scritto per il trimestrale 
del Mulino Problemi dell’informazione e per la rivista specializzata 
Link - Idee per la televisione di Rti-Mediaset. Per Editori Laterza è 
autore di Dancing Days. 1978-1979: i due anni che hanno cam-
biato l’Italia (2009).



Giovedì 11 agosto, ore 18.00 

Giacomo Faoro Meto
L’amore di una vita 
(Ed. Publistampa)

Un secolo di storia, ricordi, affetti e passioni a San Martino di Castrozza.

L’Amore di una vita è, innanzitutto, la biografia di Giacomo Faoro Meto: partendo dalla sua nascita e arrivan-
do ai giorni nostri, ripercorre le tappe significative della propria esistenza. Un racconto dolomitico da fine 
‘800 a fine ‘900, con le due guerre mondiali sullo sfondo, che ripercorre l’epopea turistica di San Martino 
di Castrozza. Una storia avvincente, frutto della passione che Meto ha infuso in ogni sua attività lavorativa e 
pubblica, arricchendola con uno spaccato di vita familiare, coronata da affetti veri e amicizie sincere.

Giacomo, per tutti el Meto Faoro, nasce 
il 25 dicembre 1927 a Primiero. Il padre 
Evaristo era una nota Guida Alpina e 
pioniere delle nascenti attività legate al 
turismo, di cui Meto seguirà le orme: am-
ministratore e impiantista di lunga data, 
lavora da sempre nel turismo con l’amata 
moglie Pia e le figlie Maria Teresa, Cristia-
na e Lucia grazie alle quali, con la prezio-
sa collaborazione di Manuela Crepaz, ha 
visto la luce questo intenso ritratto fami-
liare e territoriale.



Sabato 13 agosto, ore 18.00

Beppe Severgnini
Signori, si cambia. In viaggio sui treni della vita
(Ed. Rizzoli)

Viaggiando s’impara. Cambia lo sfondo, cambia la trama, cambiano i personaggi. Cambiamo noi.

Il viaggio più affascinante è un viaggio antico, graduale, privato e 
sociale insieme: il viaggio in treno. I treni sono teatri, caffè, bazar; 
aiutano a pensare. Tutti i grandi viaggi – dai pellegrinaggi cattoli-
ci al Grand Tour, dalla prima partenza con gli amici al viaggio di 
nozze – sono, in fondo, una scoperta di se stessi: il panorama che 
c’interessa sta dentro di noi. Beppe Severgnini ci conduce attra-
verso le sue parole in un lungo itinerario sui binari del mondo e 
della vita.

Beppe Severgnini (Crema 1956) è editorialista del Corriere del-
la Sera e contributing opinion writer per The New York Times. Ha 
scritto a lungo per The Economist. Tutti i suoi libri sono bestseller, 
da Inglesi (1990) a Italiani di domani (2012) e La vita è un viaggio 
(2014). La testa degli italiani (2005) è tradotto in quindici lingue. 
Severgnini ha ricevuto alcuni premi e detiene una sola presidenza, 
quella dell’Inter Club di Kabul.



Giovedì 18 agosto, ore 18.00 

Le Aquile di San Martino e Primiero raccontano:
“Dhaulagiri 1976”

A 40 anni dalla missione, Le Guide Alpine protagoniste della spedizione ricordano il lungo viaggio 
nepalese alla conquista della cima himalayana.

Il 23 febbraio 1976 la spedizione delle Aquile di San Martino e Primiero partiva da Milano per Kath-
mandu, così composta: Renzo Debertolis capospedizione, Francesco Santon vice, le Aquile Camil-
lo De Paoli, Gianpaolo De Paoli, Luciano Gadenz, Gianpietro Scalet, Silvio Simoni, Gianpaolo 
Zortea, Edoardo Zagonel, gli alpinisti Sergio Martini e Luigi Henry, il medico Achille Poluzzi e lo 
scrittore Alfonso Bernardi testimone della spedizione e autore della cronaca di quei momenti nel 
libro Trentini sul Dhaulagiri 8.172 m.

Il 4 maggio 1976 le Guide Alpine Gianpaolo Zortea e Silvio Simoni, piantavano sulla vetta del Dhau-
lagiri avvolta nella bufera, a 8.172 metri, le loro piccozze con i gagliardetti italiano, nepalese e natu-
ralmente quello delle Aquile. Fu il primo ottomila conquistato da una spedizione di alpinisti trentini 
e in ordine di tempo, il terzo ottomila italiano. Il valore di un’im-
presa alpinistica è ben difficilmente collocabile in una graduatoria 
assoluta, fatto com’è di troppe variabili, ma si può affermare che la 
salita al Dhaulagiri del 1976 merita un posto di primissimo ordine. 
“Successo prezioso” titolava un articolo di Alessandro Gogna (noto 
alpinista e scrittore) su TuttoSport del 12 giugno 1976. Sono passati 
40 anni e Luigino, Camillo, Renzo e Alfonso non ci sono più, ma il 
ricordo di quei tre mesi e le immagini dei loro volti sono impresse 
negli altri membri. Ogni esperienza limite segna eternamente chi 
la vive nell’intimo del proprio animo.



Apri gli occhi 
(Ed. Tea)

Chi teme le nubi non parte mai.

Luigi e Francesca sono stati amici, fidanzati, coniugi, ma poi la 
loro vita insieme è finita, spezzata senza rimedio da un evento 
che li ha segnati per sempre. Partono insieme per un viaggio 
in montagna, perché soltanto lassù, forse, c’è la risposta a quel-
la domanda che stringe loro la gola come un dolore primitivo. 
Con una successione di quadri essenziali, vividi e intensi, Matteo 
Righetto ci racconta una storia interiore di sofferenza e reden-
zione, amplificandola sullo sfondo imponente della montagna e 
unendo con particolare sensibilità il tempo veloce e frammenta-
to dei cuori umani a quello eterno e luminoso delle vette.

Matteo Righetto è nato a Padova, nel 1972, dove insegna Let-
tere. Ha pubblicato Savana Padana (TEA 2012), Bacchiglione 
Blues (PerdisaPop 2011) e La pelle dell’orso (Guanda 2013), che 
sarà portato sugli schermi da Marco Paolini, per la regia di Mar-
co Segato. I suoi libri sono tradotti in inglese e francese.

Sabato 20 agosto, ore 18.00

Matteo Righetto



“Un territorio green & white”
 
Uno stile di vita ecosostenibile, in accordo con lo sviluppo turistico ed economico territoriale.
 
Green Way Primiero è un modo di essere, è uno stile di vita unico che l’intera comunità di San 
Martino di Castrozza, Passo Rolle, Primiero e Vanoi ha scelto di darsi per promuovere un territorio 
ai vertici dell’eccellenza ambientale. Nel fare questo, l’intero ambito si impegna a mettere in campo 
progetti innovativi nel campo energetico, nella riduzione del combustibile fossile, nella mobilità, nella 
cura del paesaggio in senso ampio. Il tutto per garantire un miglioramento nella qualità della vita 
degli abitanti che si traduce anche nel modo di fare turismo. Vivere a basso impatto ecologico è 
possibile e soprattutto è realizzabile come sta dimostrando il nostro territorio, attraverso una rete 
di azioni concrete e di scelte mirate, nel pieno rispetto di un ambiente unico come attestato dal 
riconoscimento delle Pale di San Martino quali Dolomiti Patrimonio UNESCO.
 
Luca Gadenz è il Presidente di Green Way Primiero. Avvocato e Sindaco del Comune di Sagron Mis è 
da sempre impegnato nel sociale e un grande appassionato di montagna.
 
Vittorio Ducoli è il Direttore del Parco Naturale-Paneveggio Pale di San Martino. Lo scopo del Parco 
è la tutela delle caratteristiche naturali e ambientali, la promozione dello studio scientifico e l’uso 
sociale dei beni ambientali.

Martedì 23 agosto, ore 18.00 

Green Way Primiero 



La tempesta di Sasà 
(Ed. Chiarelettere)

Il romanzo di una vita salvata da Shakespeare e dall’amore per i libri.

Nella vita possiamo perderci, ma non è mai per sempre. Salvatore Striano a quattordici anni aveva la 
guerra in testa, la cocaina nel sangue e due pistole infilate nei calzoni. Era uno dei leader delle Teste 
matte, una banda di ragazzini terribili che si sono fatti camorristi per difendersi dalla camorra. Vita di 
strada, anni di sangue. Poi il carcere, non ancora trentenne. Il suo sembrerebbe un destino segnato, 
invece, grazie alla scoperta magica di Shakespeare inizia la sua rinascita: La tempesta di Sasà ne è la 
testimonianza più vera e più bella.

Salvatore Striano (1972) nato e cresciuto a Napoli, in una delle zone più 
controllate dalla criminalità, vive un’infanzia e un’adolescenza segnate dal 
disagio e dal degrado progressivo, che ne farà a soli 14 anni una delle 
figure più carismatiche delle Teste matte (storia che ha raccontato nell’o-
monimo romanzo edito da Chiarelettere nel 2004). Una vita senza freni 
che lo porterà inevitabilmente in carcere a Madrid e poi a Rebibbia dove 
il maestro Fabio Cavalli gli ha fatto scoprire la letteratura, Shakespeare, il 
teatro. Da allora, riconquista finalmente la libertà: è stato un camorrista 
per Matteo Garrone nel film Gomorra, un rapinatore per Guido Lombardi 
(in Take five) e molti altri personaggi, al cinema e in tv. Nel 2012 arriva la 
consacrazione, con il film Cesare deve morire, tratto dal Giulio Cesare di 
Shakespeare (Orso d’oro al Festival di Berlino). 

Martedì 24 agosto, ore 18.00

Salvatore Striano



Alla salute!
(Ed. Mondadori)

Come vivere una vita a impatto zero, anche in cucina! Il cibo vivo, ci rende vivi!

Preparare succhi e frullati verdi è un modo eccellente di con-
sumare grandi quantità di frutta e verdura in leggerezza…
bastano un paio di mele, una manciata di spinaci e un kiwi e 
il gioco è fatto! Vegetariana da trentaquattro anni e vegana 
da diciassette, Paola Maugeri studia da tempo alimentazione 
naturale e compassionevole. Appassionata di temi ambientali 
ha vissuto per un anno intero a impatto zero assieme alla sua 
famiglia. Ha raccontato questa esperienza nel libro La mia vita 
a impatto zero (Mondadori, 2012). Nel 2014 ha pubblicato, 
sempre con Mondadori, Las Vegans - Le mie ricette vegane, 
sane, golose e rock.

Paola Maugeri è una figura di spicco del giornalismo televisi-
vo di spettacolo, storica vj su Mtv, Italia Uno e La7, è sopranno-
minata “Wikipaola” per la sua cultura musicale. Attualmente 
conduce su Virgin Radio Long Playing Stories e tiene vivo il 
suo seguitissimo blog www.paolamaugeri.com. È innamorata, 
è mamma e vive a Milano.

Venerdì 26 agosto, ore 18.00

Paola Maugeri



FRONTIERE-GRENZEN 2017
9ª edizione

Il Premio letterario Frontiere-Grenzen nasce nel 2001 in Trentino a Fiera di Primiero, un paese di 
montagna ai piedi delle dolomitiche Pale di San Martino. È promosso e organizzato dall’associazione 
culturale “La Bottega dell’Arte” con la collaborazione delle Biblioteche locali e della SAV (Associazione 
scrittori sudtirolesi di Bolzano). 
Frontiere-Grenzen si riconosce nei valori culturali della Convenzione delle Alpi e si prefigge l’o-
biettivo di cogliere la ricchezza e la multiforme varietà dello spazio alpino, dando voce attraverso la 
scrittura, a chi abita questi territori. www.frontiere-grenzen.com

I vincitori della sezione “Editi” 2015 Alberto Nessi e Tanja Raich





Dolomit   ncontri è realizzato grazie al supporto di:

Beauty & Relax Hotel 
Colbricon 

San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 229
Tel. 0439 68063
info@hotelcolbricon.it
www.hotelcolbricon.it

Hotel Belvedere 
S

San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 247
Tel. 0439 68000
hotel@hbelvedere.it
www.hbelvedere.it 

Grand Hotel Des Alpes


San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 118
Tel. 0439 769069
informazioni@hoteldesalpes.it
www.hoteldesalpes.it

Hotel Savoia 
S

Via Passo Rolle, 233
Tel. 0439 68094
info@hotelsavoia.com
www.hotelsavoia.com

Hotel Jolanda  
S

San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 267
Tel. 0439 68158
info@hoteljolanda.com
www.hoteljolanda.com

Romantik Hotel Regina 


San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 154
Tel. 0439 68221
info@hregina.it
www.hregina.it 



Hotel Orsingher


San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 55
Tel. 0439 68544
hotelorsingher@famigliataufer.it
www.famigliataufer.it

Hotel Paladin
S

San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 253
Tel. 0439 768680
info@hotelpaladin.it
www.hotelpaladin.it

Charme Hotel Sayonara  
S

San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 35
Tel. 0439 68174
info@hotelsayonara.com 
www.hotelsayonara.com

Hotel Letizia
S

San Martino di Castrozza
Via Colbricon, 6
Tel. 0439 768615
hotel@hletizia.it
www.hletizia.it

Hotel Cristallo 


San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 51
Tel. 0439 68134
hotelcristallo@famigliataufer.it
www.famigliataufer.it 

Hotel Maso Col


San Martino di Castrozza
Località Prati Col
Te. 0439 68046
info@masocol.it
www.masocol.it



San Martino di Castrozza
Via Passo Rolle, 165
38054 San Martino di Castrozza
Tel. 0439 768867 
info@sanmartino.com

Fiera di Primiero
Via Dante, 6
38054 Fiera di Primiero
Tel. 0439 62407
infoprimiero@sanmartino.com

Canal San Bovo
Piazza Vittorio Emanuele, 6
38050 Canal San Bovo
Tel. 0439 719041 
infovanoi@sanmartino.com

www.sanmartino.com
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A. Caprarica: 
foto C Sabrina Conforti SCstile

M. Righetto: 
foto Giovanni-De-Sandre

M. Zilahy: 
foto Laura Ceccacci

S. Striano: 
foto Tiziana Mastropasqua

A. Vitali:
foto Yuma Martellanz

Cover di L’Amore di una vita:
foto Pierluigi Orler

Archivio fotografi co
Aquile di San Martino e Primiero:
foto Federico Bernardi

Archivio fotografi co ApT S.Mart

@ApTSMart #DolomitIncontri

In collaborazione con:


